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Batini, F., De Carlo, M.E., Alternanza scuola-
lavoro: storia, progettazione, orientamento, 

competenze, Torino, Loescher, 2016
Rossana D’Elia*1

Da circa un ventennio, le istituzioni scolastiche sono state invitate ad 
adottare una nuova visione epistemologica che prevede strategie pedagogi-
co-didattiche innovative per la riduzione del divario tra mondo della scuo-
la e mondo del lavoro. La scuola è, in misura crescente, chiamata a fornire 
allo studente quelle competenze necessarie per abitare e vivere la società 
del presente, con l’obiettivo di fargli assumere un ruolo attivo sia nella 
realtà sociale che in quella lavorativa. 

Questo il fil rouge che ha condotto all’implementazione e alla diffu-
sione della pratica di alternanza scuola-lavoro, attualmente individuata 
come esperienza coinvolgente tutti gli indirizzi di studio del secondo ciclo 
di istruzione. 

La metodologia dell’alternanza scuola-lavoro, letta nella sua portata 
innovativa, ha creato e crea valutazioni contrastanti, oggetto di prese di 
posizioni contemporaneamente favorevoli e contrarie. 

C’è chi sostiene, per esempio, che tale esperienza è oggettivamente com-
plessa perché inserita in un contesto non ancora pronto a viverla come 
momento estremamente formativo ed orientativo. Il docente si trova nella 
difficoltà di condurre a termine i percorsi didattici previsti dai piani di stu-
dio, il discente è catapultato in una realtà lavorativa ancora lontana dalla 
sua esperienza vissuta: gli effetti, a questo punto, tendono più a disorienta-
re e a rendere questa esperienza dispersiva e, tutto sommato, inutile. 

Nel testo Alternanza scuola-lavoro: storia, progettazione, orientamento, 
competenza, edito per i tipi della Loescher (2016), ci troviamo di fonte alla 
tesi di Autori che ritengono fortemente positiva l’esperienza dell’alternan-
za scuola-lavoro. 

Batini, curatore del volume e attento studioso delle tematiche dell’o-
rientamento, inteso come momento essenziale della formazione dell’ado-
lescente e come passaggio ineludibile della stessa didattica, vede in questa 
dinamica psicopedagogica un momento importante per lo studente che, 
se volenteroso e impegnato, potrà contare su un aiuto sostanziale nel de-
cidere come pensare al suo futuro o, se non coinvolto nell’apprendimento 
scolastico, avrà comunque delle motivazioni che ne ridurranno il rischio di 
dispersione scolastica.

*1	 Università degli Studi Suor Orsola Benincasa – Napoli (Italy).
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In questo senso Batini e De Carlo intendono l’alternanza scuola-lavoro 
come opportunità di apprendimento, possibilità di sperimentazione, ac-
crescimento di soft skills che può di fatto contribuire, se correttamente 
applicata, al cambiamento nei processi di apprendimento “standardiz-
zati, distanti dalle esigenze professionali e dai bisogni accrescitivi dello 
studente” (p. 39). 

Sintonizzandoci col pensiero degli Autori, possiamo considerare il pro-
blema anche come politico poiché è proprio la “mancata corrispondenza 
tra offerta e domanda di istruzione” (p. 43) a spingere all’abbandono degli 
studi prima di aver conseguito un diploma. 

Infatti la dispersione, in Italia, rappresenta un fenomeno sociale di enor-
mi dimensioni e nonostante gli obiettivi fissati nell’agenda di Lisbona e in 
Europa 2020, il nostro Paese si colloca ancora lontano dal target europeo. 
Aggravano il fenomeno della dispersione le percentuali che variano tra “il 
30% al Sud e il 20% al Nord Italia” (p. 41). Sarebbe opportuno, quindi, 
rimodulare i fattori interni alla scuola: organizzazione, funzionamento di-
dattico e relazioni interpersonali. 

Si è più volte notato, infatti, che la demotivazione e lo scarso interesse 
tendono a scomparire quando ci si trova di fronte ad esperienze nuove 
quali quelle lavorative perché impegnano le intelligenze ed il saper fare in 
modo innovativo e comunque rafforzano stimoli e interessi che un’appli-
cazione solamente teorica aveva sopito.

Ad avvalorare questa considerazione, la realtà del Mezzogiorno d’Italia 
dimostra che il giovane, volontariamente o non, allontanatosi dalla scuola 
è definito disperso, avrà difficoltà nel maturare una comprovata consape-
volezza di sé e delle proprie possibilità, del rispetto verso gli altri e verso 
l’ambiente. Ne consegue uno sviluppo professionale parziale che genera, a 
sua volta, minore autonomia e indipendenza. 

Perché, dunque, non seguire il suggerimento degli Autori quando 
sostengono che per arginare l’aumento della disoccupazione in Italia, 
che coinvolge già il 40% dei ragazzi, i percorsi di formazione devono 
cogliere la specificità del contesto territoriale, connesso all’indirizzo di 
istruzione, rafforzando lo sviluppo di competenze per l’occupabilità e 
l’autoimprenditorialità?

La prevenzione e la riduzione del fenomeno della dispersione scolastica 
e della disoccupazione giovanile potrebbe avviarsi ad una soluzione, anche 
se parziale, diminuendo il gap tra “didattica ideale” cioè un apprendimento 
per competenze, centrato sul problem solving e sulla centralità dello stu-
dente e “didattica attuale” ossia un apprendimento che si qualifica soprat-
tutto sul piano teorico (p. 39).

A sostegno di tale tesi, il contributo normativo di Caldelli e Giovannini 
tocca l’aspetto e l’excursus dell’ultimo decennio relativo ai provvedimenti 
presi nell’ambito lavorativo e scolastico (per es. la legge n. 53 del marzo 
2003, il D.Lgs. n.77 dell’aprile 2005 e la riforma della legge n. 107 del 
luglio 2015): in tal senso, il tema dell’alternanza scuola-lavoro era ormai 
ritenuto imprescindibile per un completo processo formativo. È con la 
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cosiddetta “Buona scuola” che la strategia dell’alternanza scuola-lavoro 
si inserisce organicamente nel modus operandi delle istituzioni scolasti-
che, diventando ordinamento. Mediante tale dispositivo si concretizza il 
concetto di molteplicità e complementarità dei diversi approcci nell’ap-
prendimento, in un setting in cui il pensare e il fare sono concepiti come 
complementari e integrabili. 

La ricchezza del testo, infatti, è dovuta anche all’aspetto più espressa-
mente pedagogico che gli Autori fanno risalire al Dewey del learning by 
doing e alla rilettura deweyana operata da Schön che fa del docente non 
più un depositario di un sapere dato, ma un ricercatore, professionista 
riflessivo, al quale vengono richieste: a) accurata organizzazione e suddi-
visione dei ruoli; b) individuazione delle competenze e degli obiettivi da 
raggiungere; c) cura nella selezione delle attività formative. 

Il fermento attuale del mondo della scuola è dovuto al contrasto tra 
le linee-guida indicate dagli esperti e i provvedimenti legislativi che di 
frequente, non tenendo conto di importanti competenze, impongono per-
corsi dissonanti. 

Non a caso Batini dà, nel suo lavoro, centralità alla critica del documen-
to del MIUR, Guida operativa per la scuola, nell’intenzione di facilitare 
il lavoro dei docenti mediante un insieme di proposte concrete: la scuola, 
oltre alla progettazione e realizzazione dei singoli percorsi, ha il compito 
di monitorare la co-relazione tra studente e impresa, come previsto dalle 
convenzioni stipulatesi. L’impresa, a sua volta, “concorre nei processi di 
apprendimento di conoscenze, abilità e competenze” (p. 85). A beneficiare 
di questo “rapporto” è anche l’impresa che, usufruendo di menti giovani 
e dinamiche, incrementa coesione interna, sviluppo e migliora la propria 
organizzazione.

Il cerchio così si chiude: si è partiti dal valore dell’orientamento e lo si 
ribadisce e arricchisce proprio attraverso l’alternanza scuola-lavoro, nella 
quale Batini intravede un rafforzamento della finalità orientativa che la 
scuola fornisce allo studente e nello stesso tempo un tentativo di soluzione 
ai problemi attualissimi della dispersione e della disoccupazione. 

La lettura del volume fornisce un contributo fondamentale al questio-
namento dell’attualissimo problema relativo all’alternanza scuola-lavoro, 
ne chiarisce le tematiche, contribuisce ad evidenziarne le problematiche; 
rivolto a docenti e a quanti interessati a comprendere le nuove riforme 
scolastiche e a conoscere i nuovi decreti in materia di alternanza scuola-
lavoro, il testo risulta essere una guida pratica ed esaustiva dedita a dare 
altro valore al modello di apprendimento già esistente e, di conseguenza, 
contribuire attivamente alla formazione di un solido tessuto sociale.
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